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Ili VOTO PER L' BSBROITO 

Il voto della Gatnera sall'ordlne del 
giorao Garibaldi sarà ìodula da quanti 
hanno amor patrio e sentimento della 
gitnasione europe ', 

Un voto per l'esei'oito, nostra tutela 
s nostra sparanaa, sarebbe sempre ac­
colto con plauso, mi in quéste oirco-
stanze Siso età più che mai indicato. 
. Ociihio alla frontioral 

il modo con eui s'è risolta la 
orisi trauceae ci avverte che la Russia, 
il Papa e i generali, hanno imposto il 
loro ministero. 

Jjo oonfltto dol voto del 18 ora Proy-
cluet, e freyoinet rimane ministro della 
guerra, perché i general: l'hanno voluto 
non uno slancio d'e itusiasmo, special' 
mente dopo la yislia al campo . trince­
rato di Nizza. 

Il più colpito dopo il Freycinet ora 
il Ribot, miitistro degli Esteri, e Kibot 
resta al ministero degli Ksterl. 

il Figaro con sopraffina maligniti 
avea colto il momento di pubblicare 
{a narrazione delle trattative del Rou-
vier (al)ora presidente del Consiglio 
della Republica) aoa la Beitra orlea-
nista 0 clerioalo nel 1887. Questa de-
nnnzia In altri tempi avrebbe avuto per 
Rouvier conseguenze ben gravi. 

Ed'invéceiBoijvier) che<uon può dare 
una dmeutita, ora rimane ininistro delle 
finunze. 

£! vionyeraa, Cunstans, a cui si deve 
lo schiaociamento. del boìitangiBtnQ, l'ii-
siatenza polìtica del Carnai, e l'elezione 
della presunte Camera: Gonstans, mini­
stro dell'interno, trionfatore d'ogni tat­
tica disonesta nella persona del depu­
tato Laur,*Gonatan3 è messo allo scarto 
con una ingratitudine oho per la ra-
pliblifià siire))be t)i m;il augurio, se lo 
scartato non fosse un uomo tale... da 
farsi-ricordare. 

'Tutto ciò indica che il nuovo mini­
stero francese è secondo il cuore 'della 
Russia, del Papa e dei generali, ohe 
vogliono la guerra, 

pcuhio .dunque alla froutieral 

CRESCITE ET MULTIPLICAHIMI 

L'abbiamo constatato varie volte con 
la soddisfazione d'osservatori arguti, se 
non con la letizia di contribuenti sod­
disfatti. 

t a feconditi aumenta in Italia... Non 
o'& da arrcssirne. 

La solita statistica ci dà la lieta no­
vella che per 1000 donne maritate t r j 
i IQ e )50 anni, nel 1881 si avevano 
858 nati e un terzo... (nella statistica 
c'è anche 1)3 di bambina | j . 

Nel 1885 se ne avevano in cifra tonda 
Wì; o.nel 1889 la bellezza di 269. 

Qome ai vede, la moda francese, io 
Italia, non va pi4 oltre delle v^sti. 

* « 
Q'ioate oifce sono confortanti por la 
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quantittl... Circa la qualità, uè ci si 
guiirda intorno, non c'6 da lamentarsi. 

Il resultato & dubbio se a debba ni-
l':ncoraggiamonto dello pubblicb'i auto-
rili\: pili che alla ravvivala espansiunu 
dei mariti. 

I nostri Comuni hanno iscritto fra lo 
loro spose facoltative una somnia sem­
pre più sottile n titolo di < sussidio ai 
padri di numerosa prole», Urano circa 
190,000 — un'inezia ~ nel 1882, e son 
acesi a meno di 112,000 noi ISSO. Ad­
dio, tradizioni romano e napoleoniche I 

Nel decennio I88*-1891 si è potuto 
riscontrare as.sai i'uoilinento ohe i unti 
sono stati 30,000 più dei morti... 

)!i un cootingerle quintuplo di quello 
che ha dato la Francia alla eloquenza 
delle sue disgraziato statistiche. 

Anzi, là I nati non si vergognano ad 
essere inforiori ai morti.... B un bilan­
cio col disavanzo I 

S J camminiamo ancora di questo 
passo, i nostri vicini ci vedrauuo riac­
quistare in num ro quello che abbiamo 
perso (o mai vinto) m riooh'izza.,.. E 
potremo dir loro con vera fierezza ro­
mana: poveri et., ma in molti| 

Noi ci moltiplioh'àmo e oi affolliamo. 
Dieci anni fa, 28 milioni di italiani si 
contentavano di occupare 17 milioni 
di stanze, tra cui 100 mila soffitte e 
poco meno di 40 mila sotterranei. La 
mania edilizia che ha rovinato lloma e 
Gompromesaì tant'altri Comuni, oi hE) 
posti almeno In grado di respirare un 
po' più d'aria. Olàl rifletiiamooi un po­
chino, prima di continuare con questo 
• allegro vivace » dei trecentomila bat­
tesimi all'anno. iNon .larebbe il oiso dì 
rammentare il monito dol Purrer al 
suo cocchiere: Adelanle, Pedro^ fori 
juicio ? 

Non si potrebbe meglio illustrare 
quello che avviene invece in Francia 
circa le nascite, che con quanto racconta 
un giornate serio: il Pays. 

Neil' ultima leva militare, undici Co­
muni (diciamo undici I) della provincia 
Suine Inf|Jrionre, non hanno presentato 
alcun coscrittoI 

l i governo tedesco dovrebbo decre­
tate a quei Municipi, un diploma di bo-
nemeroMzs, Se lo meritanoI 

—(dal francese) — 

— Uhi mi diaimpeg.'ierò Non siamo 
Guasconi por niente. É pazzo chi si to­
glie volontariamente la vita, e special-
niente quella oho conta appena venti­
cinque anni.... Ma per Bianal oi ri-
'^'itto.... si, questo è ragionamento.., 
«spettai 

~- Dite pure, 
"^ Il signor di Bussy è certo di sten-

uormi là, tu dici? 
— Nemmeno ne dubito, 
— Allora non è più duello; s'egli 

ne ha sicurezza è un assassìnio, 
— Oh, davvero! 
— E s'è Un assassinio, che diavolo I 
— Ebbene! 
— E permesso scansarlo con un.... 
— Con ohe? 
— Con..,, un ammazzamento. 
— Certo! 
— E polche vuole uccidermi, ohi 

m'impedisce di uccider prima lui'? 
— Ah! nulla.,., ed anzi ci pensavo... 
— Non è chiaro il mio ragionamento? 

disse il signor d'Epernon. 

RE UMBERTO IN INGHILTERRA 

Scrivono da Londra 27 febbraio: 
Negli arsenali e nei cantieri di Porti 

smuuth si lavora febbrilmente giorno e 
notte per completare l'arni imento della 
Royal Sovei-eign. Sperasi por ciò di 
poterla fornire fra qualche settimana 
dei suoi tubi sottomarini par uso delle 
torpediniere, e oI)e aar^ capaqo di pren­
dere il mi^re e di provare le sua bat­
terie nel prossimo mese di aprile. 

Una ragione molto plausibile circa 
questa precipitazione di lavori, la si 

— Come la luce'del giorno I 
^^ Naturalo? 
— Naturalissimo ! 
— Solamente, invece di ucciderlo cru­

delmente culle mie mani, com'egli in­
tendi; fare a me, io che abborrisco il 
sangue, ne lascerà l'incarico ad un altro. 

— Cioè pagherete 'dei sioar] ? sog­
giunge il suonatore di liuto. 

— Eli sii come fecero il signor di 
Q-uiao e il signor di M;iyonne per Saint 
Mègrin, disse d'IJIpernon. 

— Vi costerà caro. 
— Ci metterò tremila scudi. 
— Per tremila scudi, quando i vostri 

sioarj sappiano con chi hanno a fare, 
a-/rete appena soi uomini. 

— Non bastano? 
— Sai ? di Bussy ne avrà già morti 

quattro prima di essere neppur tocco. 
Ricordatevi la baruffa di via Sant'An­
tonio, in cui fori Schomberg alla coscia 
e voi nel braccio, e poco mancò aocop * 
passe Quél US. 

— Darà seimila sondi so bisognano. 
Por Bacco I .se m'impogno farò al da 
spuntarla, 

— Ed avete i vostri? domandò Au-
rilly. 

— Diamine! ho qua a là da' servi 
disuocupati, soldati in ritira, sglierri 
insomma valenti quanto quelli di Vene­
zia e Firenz'j. 

— Bi-none..., ma badato! 
— A che? 
— Se falliscono vi faranno la spia. 
— Ho il re ohe mi proteggo, 
— E qualche oosaj ma il ra noniiuil 

trova nel di'siderio oho ha l'Ammira­
gliato ingloee di fare una bella tlguni 
IH occasione della progettata vonuta del 
Ri). d'Italia in queste isole, e di prò. 
sontargli uno dei più recenti e più for­
midabili tipi di nave da guerra. 

Stamani atosso, l'importante Daily 
Telegraph annuncia coma definitiva-
mente stabilito il viaggio di Re Um­
berto; osso avrà luogo verso la line di 
luglio prossimo, nella quale congiuntura 
si terrà una grande rivista navale nella 
spaziosa rada di Spiihead, 

Il Daili/ Qraphic ha poi. sul mede­
simo soggetto un articolo non so se più 
cortese o più lusinghiero per noi. 

Dopo aver rilevato che si fa qui un 
gran parlare della' prossirtia vonuta di 
Ro Umberto con una sqi-adra di navi 
da guerra, questo reputato periodico 
londinese cosi si esprime: 

« Questa visita, se eHettivamente ve-
rìBoherassi, sarà tanto popolare quanto 
istruttiva. 

Gli ufficiali della marina inglese ed 
italiana sono da oltre una gem-raisione 
nei termini più cordiali gli uni cogli 
altri ; giammai fra essi ebbe a laiuim-
tarsi il pi{| piccolo screzio, e molte navi 
italiane delle classi più recami furmanu 
dei tipi che noi con molto vantaggio 
possiamo vedere e studiare. 

Il Daily Qraphic finisca col dire cho 
la marina inglese, in occasione di delta 
visita, dovrà essere in grado di porre 
in prima linea tanti seggi quante sono 
lo catogorie di bastimenti da guerra 
costrutti a tenore della legge per la di­
fesa marittima nazionale. 

Per chi noi ricorda, dito che la pre­
detta leggo (Navat Defenae Ad) venne 
approvata nel 1889, ^d aveva per iso.)po 
la costrnzioqe di settanta nuovo navi 
da guerra', importanti in complesso una 
spesa di 21,500,000 sterline. 

UN ANEDDOTO 
a proposito di crisi ministeriali 

É noto cho i momenti di criai mini­
steriali, per una uerta categoria di par­
sone cho, in ogni paese, soiiza far torto 
ad alcuno, potremmo chiamare gli « sfac­
cendati della politica •, sono una vera 
gazzarra. Quella gente si diverte a ogni 
ora a mettere insieme e a buttar giù 
almeno un paio di ministeri. Le dicerie 
.si incrociano e .si propagano por gene­
razione spontanea; e cosi gli aneddoti, 

Eccone uno — e lo diamo per sol­
lazzo dei lettori tròppo gravati d.il pe.so 
della polìtica seria — che il Lyon Ré-
publicain riferisce ricordando una delle 
tante orisi cho contrassegnarono il Gro-
verno del povero Grèvy. 

Il segretario generalo'della presidenza 
della Repubblica, era allora quel bravo 
generale Pittiè, che fu buon soldato o 
poeta ad un tempo, ma per compenso 
un cattivo uomo politico. 

La crisi si prolungava all'infinito o 
non si sapeva come uscirne, quando il 

far si ohe il signor di Bussy non vi 
ammazzi I 

— Questo è giusto, giustissimo.,.. 
— V'indicherei una maniera..., 
— Parla, amici, parla. 
— Ma forse non vorrete far causa 

comune?.,. 
— A nulla avrei ripugnanza, rispose 

d'Epernon, purché mi venisse fatto di 
liberarmi da quel cane, arrabbiato. 

— Ecco.... v'è un nemico dol vostro 
nemico, assai geloso,. 

— Ah ah! 
— Talohó anche a quest'ora,... 
— Ebl... a quest'ora finisci... 
—• Gli tende.... co.4... un laccio.... e 

per.... 
— E poi ? 
— Ma è sprovvisto di danari ; con i 

seimila scudi aggiusterebbe l'affare vo­
stro al tempo stes.so oho il suo. A voi 
non preme già d'aver voi stosso l'onore 
dol aolpo, non è cosi? 

— Obi no, disse d'Epernon, non 
chiedo altro che di lestar ignoto. 

— Dunque mandate i vostri ai con­
vegno senzii farvi conoscere, ed egli no 
caverà p'irtito. 

— Ma bisogiiorebbe, se i miei uo­
mini non mi conoscono, cli'io per nliro 
conosesfsi colui al quale debbo affidare 
i miei uomini. 

— Ve lo farò vedere questa mattina 
risposa Aurilly, 

— Devo? 
— Al Lonvre, 
— Siouhè è un gentiluomo ? 
— Sicuro ! 

generale Pittiti ebbe una ispirazinne, E 
volgondosi con tutta confidenza a Grèvy 
gli disse: 

— Permettels oha io vi dia un con­
sìglio? 

— Olitelo, mio caro generale. 
— Ebbene, al vostro postolo chia­

merei il signor Ducloro.... 
Il prosidento guardò il dabben uomo 

con un fare un po' sorpreso, s poi con 
la sua consueta bonomia, che 1 > asso­
migliava un poco al nostro Dopretis, 
quando questi faceva la burletta; 

— Ci avevo pensato: ma c'è una dif-
fioollà.... 

~ E quale? 
— Gli B oho è morto mio caro gene­

rale 
Il generale non insistette, 

UN CONDANNATO A MORTE 

Dai giornali di Pirigi togliamo al­
cuni particolari relativi al tenente À-
nastay, condannato a morte nei passati 
giorni per avaro ucciso la vecchia ba­
ronessa Dsllatd. 

In complesso, di frinite alla morte 
come si trova egli, si porta assai bene 
e non da miserabile a vile, coma venne 
più volte gratificato dall'accusa durante 
il processo. 

Quando udì pronunciare la sentenza 
!:on si mosse, tornò nella.sua cella con 
passo fanno: una guardia fece per so­
stenerlo, ma egli disse; 

— Grazie, amico; non ho bisogno ilei 
vostro appoggio. 

Entrato in prigione, il suo compagno 
di cella lo fissò cou ansia e gli chiese: 

— Ebbene ? 
— La morto — risposa Anastay con 

gran sangue freddo; — me l'aspettavo; 
almono è finita: qualche giorno ancora 
e tutto sarà fatto. 

E il condetonuto sembrandogli molto 
commosso, Anastay gli si fermò dinanzi; 

— E che ? — gli dieso. — Voi tre­
mate ed io sono cosi calmo; guardate; 
e tose una mano tcnondola immobile, 
mentre si passava l'altra noi capelli fat­
tisi arricciare. 

Un guardiano gli chiese sa volesse 
pranzare; 

— Parbleu! o p'irohà no ! Bovo avere 
ancora qualche quattrino; guardate cosa 
o'è alla cucina. 

Egli aveva infatti 123 lire della sua 
mezza paga di gennaio. 

Mangiò una bistecca, della purea dì 
patate e del formaggio. 

— E ' un pranz'i in extremis — 
disse al suo compagno, mangiando di 
buon appettito. 

Gli venne portata la camicia dì forza: 
— Il regolamento — §11 disse il di­

rettore della Conoìorgerie — mi obbliga 
a questa misura. * 

— Ma è giustissimo — risposo; — 
io mi sottoporrò fino all'ultimo a ciò 
cho si vorrà da mo. 

Poi con passo fermo usci dalla pri-

— Aurilly, i seimila scu.'ii saranno 
sull'atto a tua disposizione. 

— È fissato? 
— Irrevocabilmouto. 
— Al Lonvre? 
— Al Louvre. 
Noi già vedemmo nel capitolo che 

precede come Aurilly dicesse a d'Eper­
non; Domani il signor di Bussy non si 
batterà. 

LXXXVIU. 

Appena finita la colazione il ro rien­
trò nella sua camera con Chicot per 
indossare gli ubili da penitenti, e ne 
usci dopo un momento^ con 'i piedi 
scalzi, le reni cinto da una corda od il 
oappnooio calato sul viso. 

Frattanto i cortigiani si erano abbi­
gliati nella madosima guisa. 

Era bel tempo, il su'.)lo cosparso di 
lijori; si parlava di altari e labornacoli 
uno più splendido doll'aitro, e sognata-
mante di quello stabilito dai (lonovif 
fini nel sotterianeo della cappella. 

Immeuso popolo stava allo duo parti 
della strada cho oonduoeva alle qnatlro 
stazioni da farai dal re, cioè ai Giaco­
bini, oi Cappuccini ed ai Goiievieffini. 

Apriva la marcia il clero di Sun 
Gormano l'Auxerrois. L'arcivescovo di 
Parigi portava il Santissimo Sacramento, 
Tr i li olerò e l'arcivescovo stavano dei 
ragazzi con incensorj e fanciulle che 
sfogliavano rosa 

l?oi veniva a piedi nudi il ro scor­
tato da' suoi quattro amici egualmente 
senza scarpe a iuoappuociuti. 

gione por salire sulla vettura, ohe lo 
condusse alle oarcari della Grande*Ro-
qnette. 

Anastay, corno si sa, rifiutò di fir­
mare il ricorso in Oussazioue, 

-— Ciò ohe io voglio — dloljlard e-
gli nettamente — è la morte sdì palco; 
so mi si offrisse la grazia là rifiuterei. 
Ho orrore della Nuova Calsdoaia: sono 
troppo raffinato per mescolarmi" con 
quella vile popolazione di furfant'. Mi 
SI trattò da vilol Si vedr& se io so mo­
rire oon coraggio, lo sono spiritualista, 
e se non avessi avuto la fede, a c^ue-
Bt'ora mi sarei già ucciso, C'ò che mi 
duole ò di non aver ucciso Delfina 
ICoubre (la domestica delia baronessa 
uccisa); m rta lei, non al sarebbe mai 
sospettato di me. 

Alla Roquette egli trovasi ora'ttella 
cella D, 3, già oconpata da Pranzini e 
Prado. 

Oltre a lui trovansi ora in Francia 
altri nove 9 condannati a morte, che 
attendono l'esito dei loro ricorsi io Cas­
sazione 0 delle loro domunde di grazia. 

Guglielmo II in maschera 

I dispacci da Berlino recano che la 
prima sera in cui avvennero I tumulti 
sanguinosi a Berlino, l'Imperatore 6u> 
gliolmo I I intervenne al ballo in co­
stumi', offerto dal prinoipe ereditario di 
Moiuingen. 

II trattenimento fu animatissimo: 1'-im­
peratore vi oomparva in diverse ioggie: 
ora in domino, ora oon un costuma alla 
Federica il Grande (cappello a tro punte, 
parrucca incipriata o coda). 

Il giovano Imperatore era allegrissimo 
e il suo spirito fu ammirato dalla no­
bile società presenta al ballo, 

CALEIDOSCOPIO 
Triste:, proprio... quaresimale. 
Il Qaulois, oho certo deve ussere bene 

informato, narra che; quando' H testò 
defunto cardinale Mermillod si recò al 
Vaticano qualche settimana.' prima di 
metterai in letto, sentendo che la sua 
fine era prossima, d iasea Leone-XlII. 

— Santissimo'Padre, vengo' a pren-
dore lo commissioni di Vo-^tra' SaniitA 
per l'altro moudo.' " "" 

Leone X-III rispose: 
— Eminenza, pregate il padrone di 

mandare alla Chiesa dei servitori sicuri 
corno voi. 

Il colloquio fu, a quanto dice il Qau­
lois, de' più commoventi : alla fino il 
cardinale, condannato dai medici, si ac­
comiatò da Leone XIII, con queste pa­
role : 

— A rivodoroi nell'altro mondo ! 
Leone XIII , molto impressionato, 

mormorò, abbracciando il cardinale: 
— A fra poco 1 

Saguivaii il dupa d'Aogiò, ma col 
suo abbigliamento consueto. Lo acoom-
paguavtt tutta la sua corto angiovina, 
unita ai grandi dignilarj della corona, 
che lo soguiTano ciascnno mantenendosi 
nel rango assegnatogli dall'etichetta. 

Indi I borghesi e la plebe. 
Quando tutti si moasoro dal Louvre 

era già più doli' un ora pomeridiana. 
Ccillon e le guardie francesi volevano 
seguite il sovrano, ma questi accennò 
essere inutile, a quelli si rimasero a 
custodire il palazzo. 

Erano qna.si le sei oro di sarà quando 
avendo già fatte lo loro stazioni al di­
versi altari, i primi del oortoggio oo-
miociarono a distinguere il portico della 
vecchia abbazia od i Ganevieffiui, pre­
ceduti dal loro priore e schierati au'i 
tre gradini che formavano il limitare, 
por riosvere sua maestà. 
Durante il cammino uho-anoor rimaneva 

dall'abbazia all'ultima stazione, la. quale 
era quella fattasi al convento do' Cap­
puccini, il duca d'Angiò, ch'ara in 
piedi dalla mattina, s'ora sentito male 
per la stanchezza, ed avea chiesta al 
re la licenz.i di ritirarsi nel suo pa­
lazzo, il che gli si era dal monarca con­
cesso. 

Allora 1 suoi gentiluomini, distacca­
tisi dal rimanente della comitiva, se 
n'erano iti secolui come per iudioire 
manifestamente che scortavano il duca 
e non il re. 

Continua). 



IL F R I U L I 

Stivali elettorali. 
Scrivono da Bnilapest, ohe un ma­

gnate nnglereee, 'Candidato dHll'np-
paaiKtoao nel citroondario d'Aranay-Ikta-
roth, ha itvuto una_ htmlnoaa idea per 
asaiontarai i voti dei contadini di quel 
oiroondario. 

^«\^ ha fatto oonfeztoaare 60U paia 
di àtivali. 

Ciaaaiin elettore deirappoaizione ca­
candosi allo scratinio riceveva uno sti­
vate, 

Quando poi tornava con la eclieda 
comprovante ohe egli avova votato, gli 
agenti del prinoipe gli rimettsvano il 
seconda stivale, che doveva completate 
il paio. 

In grazia di ĉ neata ingoijuoiia tro' 
vata, il magnato ha avuto una mag-

ni8gvay.la> Il bracciiiute Bulfon 
Domenico di Moggio,, che Jrovavasi a 
lavorare aull i atrad â ferrata in località 
Bio Barbaro, veniva colpito alla testa 
da un 8ua90 atacoatosl dal soprastante 
monte, rimanendo all'istante caduvore. 

VllrtA. In Zoppola, ignoti ladri, 
scalata una finestra aperta dall'abitato 
di Paanra Giù. Balln, gli rubarono un 
poriatr.oneta contenente h. IO 

giorauza snorme. 
Se non e vera. 

X 
Fra nua parrocchia e una moglie. 
Il papa Alessandro VII chiose a Leone 

Allazio, bibliotecario del Valicano, per­
chè non abbraoiava il saoenlozio. 

— Per ^sser sempre nella poasibilitA 
di prender moglie, so me ne salta il 
ticchio -A. rispose l'Allazio. 

— E perchè dunque non vi amma­
gliate? — osscicvò il papa. 

— Per avete sempre p ena libertà 
di farmi prete — replica l'altro. 

In tfil modo passò tutta la vita nel-
l'alteroativa fra una parrocchia e una 
moglie. Si ponti, forse morendo, di non 
aver fatto la scolta tia l'uno e l'altro 
stato. Ma (orse si satsbbe pentito trenta 
0 quaranta anni prima,,., se avesse preso 
una 0 l'altra decisione. 

\^ 
X perché. 
Perchè si dice fare il diavolo a 

quattro nel- senso di far chiasso, darsi 
da fare? 

Tra 0 quattro secoli fa, nell'epoca 
io oni'fiarivano sul teatro! mt'sten'più 
0 meno religiosi, venivano tappresin-
tate anche delle scene chiamate dia-
votene, ohe formavano la delizia degli 
spettatorii 

G-li attori urtavano, ealtavano, face­
vano mille smorfie e contorsioni. 

Nelle piccole diavolerie, rappresen­
tate da due diavoli soltanto, il rumore 
era già considerevole; ma nelle grandi, : 
nelle quali quattro diavoli si dimena' 
vano e contorcevano, il chiasso era al 
colmo. 

Da 0Ì6 la loouzlono, 
X 

I versi. 
Dopo il ballo. 

Quando ttamaao ffottolofia o stanca 
uscivi da la fosta, tra i gioiolli 
agonizzava una camelia bianca 
ne' tuoi caponi. 

In la gUtoAti via, ridoitdo ingrata, 
perchè la poverina ora avvìziita, 
aonza pensare elio sacrìflcata 
ti avea la vita... 

E, tutta bolla, siilimdlda, felice, 
l'allontanaatì in bianco manto avvolta... 
Io ini rii„jsi a pielit do l'infelice, 
e l'ho raccolta. 

E ehìoilerlo ho voluto, di nascosto, 
IO dolci Sion do le tuo cbiomo i baci : 
Come quelli dei labbro -— m'tia risposto — 
sono mondaci.... 

X 
La data storios. 
2 marzo (147<1). Nascita di Michelan­

gelo Buonarotti a Caprese, 
X 

Un pensiero al giorno. 
L'uomo saggio sta pronto a tutti gli 

avvenimenti, l'uomo abile li fa nascere, 
Vuomo attivo li mette a pro&tto, e l'uomo 
irresoluto li Issala sfnggirs. 

X 
La sfinge. Monoyerbo: 

OSTO 
Spiegaiione dell'indovinello preced. 

MARE.SQIALLO 

X 
per finire. 
In Meroatovecchio: 

, — É attana.,. Tu non fai niente, non 
sei impiegato in nessun ufiìcio, non gua­
dagni Diente, e sei sempre pieno di de-
narif! Ma come fai? 

—' lii semplicissimo. Non pago ma', i 
miei vecchi debiti... 

— E quelli nuovi? 
— Li ro invecchiare! 

Penna e Forbici 

mtm GiTTADIE 
t i a a o l K n notixln allegprM. Il 

New York Herald annuncia l'arrivo 
imminente di un'altra tempesta sulle 
coste d'Europa. 

Elencii dei KÌICA'Ì 
ssitsttì nell'Udienza pubblica del 23 
febbraio 18M del Tribunale di TTdiue 
pel scrviuo alla Curie d'Assise di Udine 
nella Sezione che avrà principio il S2 
marzo 1«9V1. 

DALLA PBOVINGIÀ 
ncecs80a Ieri l'altro motiva a 

Falmanova dopo lunga malattia la si-
gnoia Italia CosmiPiai in età di 43 
BDtli. 

l i a so l i ta dlagrazln. Verso le 
4, pom, del 27 febbraio p, p. il bam­
bino Fittin Giovanni di Giovanni e di 
Della Pietra Margherita, di mesi 26, 
della frazione dì Entrampo (Ovaro), 
trovandosi fuori della propria abita­
zione ed ailontanuodosi dalla stessa ca­
deva in una buca d'acqua dove poco 
dopo fu rinvenuta cidavero. 

Ordinari 
I. Bussi Edoardo di Domenico, oatego-

goria l i , Manìago. 
a. Sirtogo Pietro fu Malchìore, oat. 

21, Udini) 
3. Lazzaroni Leandro fu Clio, cat, 

21, Palmanova. 
4. Ouatteti Pietro di Murco, oat. 4 

Canova. 
5. Corradini Arnaldo fu Carlo, cat. 

13, S. Daniele. 
6. Cnoohiuui Giovanni ,}u Giovanni, 

oat, 4, Sacile. 
7. Marion! Giovanni fu Francesco, cat. 

21, Cividaie. 
8. Frauzolini prof. csv. Ferdinando fa 

Francesco, oat, 4, Udine. 
9. De Carli Arturo fu Massimiliano, 

oat. 4, Cordofloas. 
IO. Barnardis doit. Ugo di Antonio, 

cat. 4, Udina. 
II, Hiiiini Luigi fu Oio. Batta, cat. 

4, Udine. 
Vi, Quirini co. dott, Giovanni di Paolo, 

cat,' 4. Pasiaiio. 
18, Galvani cav, Giorg'o fu Andrea, 

oat, 14, Gordeuons, 
14. Linusso Dante di Andrea, oat. 21 

Tolmezzo. 
15. Piacentini Piacentino tu Pietro, 

cat. ai, Varmo, 
16. Morgante Evangelista fu Giacomo, 

cai. 21, Tatoenlo. 
17. Fabris Stefano fu Girolamo, cat, 

14, Sesto al Beghena. 
18. Scoilo Giuseppe di Sigismondo, cat. 

4. Udine. 
19. Stefanutti Tomaso fu Giuseppe, cut. 

21, Gemona. ; 
20. Bmsadini Luigi di Antonio; cai. > 

21, PordeU' ne, | 
21. Ulva dott, Giuseppe fu Fruuoesoo, 

oat, 4, Udine, 
22. Dalvigo Antonio fu Sebastiano, est, 

4, Udine. 
23. Falusca Pacifico di Antonio, cab, 

4, Pordenone, 
24. Tuvelio Giuseppe fu Eugenio cat, 

21. Udine. 
25. Fabris oav. doti, Giovanni tu Giro­

lamo, cat. H, Sesto al Reghena. 
23. Menohini Domenico fu Loroozo, cat. 

21, S. Daniele. 
27. Gonano Gio. Batta fu Giacomo, oat. 

15, S. Maria La Longa 
28. Burloni Antonio di Giuseppe, oat. 

14, Polcenigo. 
29. Pamino Pier Antonio tu Giuseppe 

cat. 14, Sesto ni Keghena. 
30. Picotti Gii), Antonio fu Daniele, 

oat. 21, ijocchieve. 
Coniplemenlari 

I. Desan Giuseppe di Agostino ca­
tegoria 4, Cimolais. 

8. Tizian Angelo fu Antonio, cat. 4, [ 
Mauiago. 

3. Polioroti nob. Ottavio fu Giuseppe, 
oat. 14, Aviaiio. 

4. MasoiaiJri Antonio fa Pietro, oat. 
21 Udine. 

5. Pellegrini Gio. Batta di Giovanni, 
oat. 21 Udine. 

6. Pennato dott. Pupinio di Antonio, 
cat. 4, Udine. 

7. Bidinoat Luigi fn Antonio, cat, 14, 
Cordenons, 

8. Lai Pietro di Domenico cat. 16, 
Fagnacoo. 

9. Ballini ilott. Federico tu Antonio, 
cut. 4, Udine. 

10. l'orni dott, Luciano di Giuseppe, 
cat, 4, Udine. 

Supplenti 
1. Orter Francesco fu Francesco, cat. 

21, Udine. 
2. Olanfvr Giovanni fu Andrea, oat, 

G, Udine. 
3. Occhialini Angelo fu Antonio, cat, 

21, Udine. 
4. Collavizza Giuseppe Italico di 0-

dorico, oat. 6, Udine, 
6. Vatri Daniele fu Gio, Gatta, oat. 

3, Udine, 
0, Cartellini avv. Federico fu Carla, 

cat. l i , Udino. 
7. Cozzi Fr.incesoo Luigi fu Pietro, 

oat. 14, Udine, 

8. Baldisseta Attìdoto fu Giovanni, 
cat. 6, Udine. 

9, Coaino Giaoomj fu Girolamo, oat. 
^L'Udine. 

10. Viméi Francesco di Antonio, cut. 
21,fIHlrte, : 

Il Étùalolplo ili Otilioe ha 
pubblloato i seguenti avvisi ! 

àlvoéiits dol Oonaiglio CoiaUnalo noVla seduta 
del 29 ifabtalo dsoorao io Listo dogli Elettori 
òbtamsroiall del OomuBO di tldme, si avvorìo 
ohe lo medesimo staranno pnbblioamonlo capo-
sto Ano s tutto il giorno 16 corrente. 

Gii eventuali rooTaml tlovtanno osaese propo­
sti alla localo Camera di Commercio non più 
tardi dei 81 marzo oorronto. 

Riveduto dal Consiglio Comunale nolta seduta 
d<sl 29 febbràio decorso le Usto dogli ElpUori 
aminintBlrativi dol Comune di Udine, si avvolto 
oho io medesimo staranno pubblicatnonto espo­
sto fino a lutto 11 giorno l5 Oorronto, 

QU eventoa;' raoTami dovranno essure propo­
sti ali» Giunta provinciale amministrativa non 
più tardi dei 81 marzo corrente. 

Eseguita la compilazione dello lieto olettoraii 
poiìtiolie sì avverte oho lo medesimo trovansi 
depositato n libera ispoalono presso miasto Uf-
floio Municipale, sezione di Stalo Civile od Ana­
grafe 0 oho gì! eventuali reclami ooairo Io lista 
stesso dovranno prodursi entro il giorno IB oorr. 

^ Dal Munloipio di tldino, 
addi 1 marzo 1892, 

Il Sindaco 
EUO MORPUaCO 

S o c i e t à iin|>l«S)itl. Senza per 
nulla voler entrare in merito alle qua-
stioni sorte nell'ultima assemblea gene­
rale della Società fra gli impiegati mii 
solo a titolo di orouaoa pubblichiamo 
una lista, ohe ci viene comtlBibata, di 
candidati per la rinnovazione della Eap-
presentanza della società stessa. 

Presidente Mazzi Silvio. 
Vice Presidente Gennari Giovanni,_ 
Conàiglierh Giani Ermanno, Bonelli 

Pio, Mason Giuseppe, L»vi Perfetto, 
Bevilacqua Enrico, Parisi Aurelio, Ge-
nerini, Landiui Francesco, Miani Pietro, 
Patotti Galeaizo, Dall'Ab'aoo Tiziano, 
Pirona Von-'insio, Cenedese Vittorio, 
Baldissera Attidoro. 

BevIsotJ: Smaniotto Eugenio, Vena-
toni Giuseppe, Aholàfto. 

Probiviri: Eoa-oìo, Tornassi Adolfo, 
Dall'acqua Francesco, Ballini Francesco, 
Misaai Massimo, Bertani Andrea, Ce-
ruco Antonio, Del Sergo, Giavedoni. 

Stagionatiira ed asaaggio 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese 
di febbraio 1892. 

Alla stagionatura 
Greggia 
Trame 

colli n. 46 k. 
9 » 

Totale „ B5 

3815 
715 

4000 
All'assàggio! 

Greggia 
Lavorate 

n, 130 
. 8 

Totale „ 188 

Una donna trovatamortasul lastrico 
Siiii-idio o dclIKo? 

La Venezia di ieri ha nella sua oro-
nsoa il seguente lugubre fatto: 

In una camera al quarto piano in 
Galle dal Gamp&niU a S. Caasiano N-
1759, alloggiavano Antonio Meochia, 
facchino di 87 anni, foruellista caffet­
tiere con la moglie Amalia Fschinati 
di 42 anni, di Udine, e tra loro figli. 

Tra i coniugi Meochia avvenivano 
spessa delle questioni, causa una fotte 
gelosia, (a quanto pare iofondata) del 
marito. Più volte il delegato del Se-
atìoro sig. Basilico ebbe a pacifloarli, 
ed ieri stesso, chiamato all'ufficio il 
Meochia, lo ammoniva a non maltrat­
tare la moglie, ohe per informazioni da 
luì assunte risultava essere una donna 
onestissima. 
<!t La scorsa notte alle tre il delegato 
fu avvertito che in Culle del Campa­
nia si trovava il cadavere di una bam­
bina. 

Accorso sul luogo insieme al mare­
sciallo, vi trovò invece il cadavere in­
forme dall'Amalia Mroohia. 

La cervella ed il sangue erano sparsi 
sullo scalino dell'osteria vicina alla 
porta della casa abitata dal Meochia. 

Mentre nella Calle regnava una con­
fusione indescrivibile e nei volti degli 
abitanti aifaooiatisi alla finestra, ai leg­
geva la commozione pel triste fatto, 
nessuno dai famigliari dell'Amalia era 
presente 0 trovavasi alla fini5Stra, Questa 
circostanza impressionò il delegato ed 
insieme al maresciallo sali al quarto 
piano dove, come dioommo, abita il 
Meochia. 

Tutti gli inquilini di quella casa e-
rano desti, invece la tranquillità più 
perfetta regnava nella camera occupata 
dal Macchia. Il funzionario vi entrò e 
trovò il Meochia padfloamenta sduaiato 
sul letto che dormiva o fingeva dormire 
insieiue ad un figlio. 

—• Dov'è vostra moglie ?, gli chiese 
il delegato, 

— Ma, risposa, no so dove la sia 
alidada, la sarà fora de casa. 

Fattolo alzara, il Meochia fu perqui­
sito ad indosso gli si rinvenne l'anello 
nv filale de'i'Amalia, Il delegato avendo 

sul luogo raccolte le vooi a carico del 
Meochia, ohe lo aconsano cioè di avere 
lui atesso gatt'ita dalla finestra la mo­
glie, procedette al di lui arrceto. 

Gravi indiali sorgono H SUO oarioo-
Si aaaloura che tina bambina abbia 
detto: la manta m stada butuda to 
del balcon dal papà I 

Si é rilevato oha il corpo della A-
malia giaceva a terra quasi rasante 
l'osteria aottostaatf», come fossa caduto 
a piombo, cosa Improbabile so ai fosse 
slanciata nel ruoto dall'altezza di ol­
tre venti mairi, ohe cosi è alta la fi­
nestra delie camera occupata, al quarto 
piano, dal Meochia, 

Sulla fronte dell'Amalia fa trovato 
del cerotto, e dalla itìdegini fulte fu 
assodalo oh» ieri sarà, in seguito ad uu 
diverbio avuto coi marito, questi l'a­
veva ferita a l'Amalia eraai recata alla 
farmacìa per farai medicare. 

Anche il contegno tenuto dal Mac­
chia davanti al delegato dà motivi a 
fortemente sospettare oba la vooa pub­
blica alibia riterlt.) il vero. 

All'auiorilà giudiziaria 11 grava re­
sponso. 

Il oadavera della Amalia fu traspor-
t'ito alle 5 allo Spedale. 

Oltre alla frattura del cranio, la po­
vera donna riportò anche la frattura 
della gamba dostra, 

Sotioserlelono lalelata dal 
Sindaco di UdiBs per soccorso alle fa­
miglie dei fratelli Iseppl, danneggiati 
dall'lnoondio del giorno 25 febbraio 1892, 
ohe distrusse totalmente la Joro casa : 

Elio Morpurgu lire 20, Piero J3onìui 
B, Umberto Caratti 6, Antonio Measso 
5, A. Di Trento 5, avv. Valentinia 5, 
G. B. Antonini 5, Giovanni Marcovioh 
B, Giuseppe Girarlini B, Ballini Fede­
rico 2, Braidotti Federico 2, Puppatti 
Girolamo 8, Pascoli Valentino 2, Giu­
seppa Minoretti 20, Eoascia 2, Sibha-
Jini 2, Milanese 2, Occhialini 1, Pit-
tana 1, Pirona 1, N. N. 1, Cantarutti 
Luigi 1, Oominotti 1,50, Oonazo 2, Fan­
tini 2, N. N. 1, N. N. 2, Zampieri Giu­
seppa 1, D-iila Stua Pio 1, Visti Eu­
genio 1, Schiavi Pietro 2, Duco di 
Sbruglio 10, Colloredo Montalbano 10, 
Morelli de Eosai 10, Antonio dal Torso 
B, Giuseppe Salvailori 3, Kizisani LaO' 
nardo o fratello 5, Marco Dabalà S. 

Totale lire 160.B0. {Continua) 
• t u o n a n s a n x n Offerte fatta alla 

locala Congregazione di Carità, in morte 
di Peoi/e Giuseppe; 

.Belgrado conte Orazio L. 1, Canciani 
ing, Vinoanzoa.fruteUi Tellini, 1, MOn-
tegoaoco Sebastiano 1, Modolò Pio I-
talico 1. 

Le oflierte al j;icevono all'ufficio della 
Oongregaziona di Carità. 

V r a t r o Suc la le . Diamo qui sotto 
l'elenco del personale artistico della 
Compagnia drammaiioa di proprietà G. 
B, Marini, diretta da Virginia Marini 
ohe reciterà al Teatro Sociale nella pte-
sauté Quaresima. 

Virginia Marini, Emilia Aliprandi-
Pieri, Antoniettii Moro-Piloto, Letizia 
Mazzi, Teresa Chiari, Elvira Rissone, 
Angela BeaegUi, Adelaide Soiarra, Ita­
lia Calabresi, Angiolina Mazzi, Emilia 
Sichal, Elisa Berti, Annetta Gattinelli, 
Emilia Cioli. 

Evmele Zaoooni, Giuseppe "Siche , 0 ' 
reste Calabresi, Vittorio Pieri, Giuseppe 
Masi, Achille Bissone, Ooriolano His 
sona, Giuseppe Pradeaux, Libero Pi-
lotto, Stanislao Ciarli, Ettore Mazzi, 
Achille aicoiardi, VittorioSissona, Va­
lentino Schivi, Ettore Berli, Angelo 
Gattinelli, Francesco Soiarra, Giovanni 
Riasoue, Ernesto Sissone, Cornelio Tal-
Un. 

Novità che si daranno 
nel corso della stagione. 

Le sorprese del divorzio, commedia 
in 3 atti di A, Bissou e Mara — i « 
lotta per la vita, dramma in B atti e 
Ò quadri di A. Daudet — La ìioureua 
delle famiglie, commedia in 3 atti di 
Valabrégue — Il fu Toupinel, com­
media in 3 atti di A. B ssim — L'o­
stacolo, commedia in 4 atti di A Bandai 
— L'anguilla, commedia in 3 atti di 
A. Bisson. 

I suddetti lavori sono tradotti da A. 
Sslsilli a di esclusiva proprietà per 
l'Italia di G. B. Marini. 

L'onore, dramma in 4 atti di Su-
dermann — La^ trappola, in 3 atti di 
Gioi'gio Duval — La signora Fanny, 
in 4 atti di T. Fornioni — Perla, in 
4 atti di M. Scilingat —- La figlia di 
Ninotle, in 5 atti del Duca D'Andria — 
La sposa recalcitrante, in 3 atti di 
Leone Gandiilot — Resa a discrezione, 
in 4 atti di Giraeppa Giflcosa — I ma­
riti vecchi, in 3 atti di A. Mara •— 
Le dorme nervose, in 8 atti di Blum 
e Tochó — Da Qaleollo a Marinaro, 
in 1 atto, traduzione di Yorik — La 
caccia al cinghiale di A. Bisaon — 
Caporale, di A. Testoni — Qringoire, 
di T. Banville. 

IVII. Oltre alla acoeunata novità, 
nel corso della stagione na verranno 
date delle altre. 

Pressi d'abbonamento per 30 rap' 
presentazioni. 

All'ingrosso indistintamente lira 18 — 
Idem pei signori impiegati, uffiolali e 
stndanli lire 16 ~ Alle poUrancin'j in-
distintaraenta per tutta la stagione com­
prese le sere fuori d'ibbouamentu lire 
36 ~ Agli scanni, idem idem lire 18. 

Pressi serali, 
• lugrtiss» alla platea, palohl e galleria 
lira 1 — Idem pai militari di bassa 
fo'za e piccoli ragazzi oetit, 50 — Idem 
al loggiona cent. 40 — Poltroncina di­
stinta a bracoiuoli lire 2 •— Scanno ri­
servato lire 1. 

Tutte la sedie in galleria sono libare. 
Gli abbouamaiiii si ricevono al Ca­

merino del tealro dallo ora 11 ant. allo 
2 pom. nei giorni 3, 4, 6 e 6 marzo 
corrente. 

Non si accordano facilitazioni all'in-
fuori dì quolle portate dal presente ma' 
nifesto. 

La prima recita avrà luogo la sera 
di domenica G marzo. 

SaeletA wiioiiliiia del iiur-
«IlOtlf. Beco l'ordina del giorno pro­
posta dal socio oav, 0. Keohler, volato 
dalla Società nella sua ganetale adu­
nanza del 28 febbraio 1892. 

« L' Assemblea, convinta della neces­
sità di ridurre il valore delle azioni e 
dell'utilità di fornire un nuovo capitate 
di lire 165,000 perchè l'impresa possa 
prosperare, incarica la Direaiona a far 
pratiche par ottenere adesioni per 1650 
nuove azioni da emettersi a L, 165,000 
e riferita il risultato antro otto giorni; 
ritenuto ohe che, ottenuta che si ab­
biano aoaoriaioniper 1650 azioni nuovo 
le vecchie saranno considerate svalutate 
a tre per una e cosi parificate alla 
nuove ,1 

Odirie che... k fiaito dì ballare 
Questa notte nelle sale del Nazionale, 

di slot Chacco Cecchini e del Pomo d'oro, 
Carnovale ha tirato finalmente le cuoia, 
in mezzo ad una baldoria degna dell'a­
gonia del medesimo, 

E il chiasso si è propagato per le 
via, ohe durante tutta la notte e fino 
a giorno, hanno risuonato di voci « alte 
e lìocha », di canti, urli e bestemmia di ' 
gente avvinazzala, con grande gioii di 
chi se ne stava a letto a riposare r ' 1 
lavoro del giorno innanzi •' 

Basta, anche per quest'unno 6 finita, 
e D'OU saremo noi siouramante a lamen­
tarcene, , 

Il dover intitulare ogni giorno per 
quasi due mesi nna rabrioa tUdine che 
balla', ci era venuto a noia... dopo la 
prima settimana. Questo buon umore a 
scadenza fissa, questa allegria coatta, 
queste smorfia artifloiali dei tr.ave8ti-
meuti earnovalesohi, questo imporre alle 
gambe un esercizio straordinario e senza 
riposo dal giorno tale al giorno tale.., 
finiscono col diventare le cose più ma-
liuoonicha e pesanti def mondo, anche, 
pensiamo, per obi ci si metta proprio 
colla ferma intenzione di ritrarne sol­
lazzo e riposo dalle ouva e dagli affari 
di tutto l'anno... 

D'altronde, molte volte scrivendo il 
titolo di queata rubrica € Udine che 
balla » pensavamo a ciò ohe avranno 
detto di noi leggendola ogni 'giorno in 
luoghi lontani d'Italie, dove arriva il 
Friuli, e dova il ballo noa è,ancora 
diventalo a probabilmente non diventerà 
mai una islilKZione, coma è nella nostra 
provino,a. « Che diamine — avranno 
dello — noa ha nient'altro da fare 
quella brava gental? » 

E al che proprio contro il ballo ela­
vato a... sistema, la cosldetta sapienza 
dalle nazioni ha inventato il proverbio 
del bel ballo che stufa.., 

E iermiamooi, per evitata il pericolo 
di scivolare sul pendio della predica, 
ciò che non era niente affatto nelle 
nustre iotanzioni mettendoci a scrivere 
I' ultima di queste cronache caraovale-
sohe, anche par non rubare il mestie'e 
al padre quaresimalista ohe oggi co­
mincia in Duomo la sua opera di con­
versione dei peccatori. 

Oggi audiamo tutti a Val. Dopo aver 
respiralo la polve non gloriosa e l'aria 
priva d'ossigeno e satura di microrga­
nismi dei Veglioni; dopo di aver rovi­
nali) lo stomaco mangiando e bevendo 
troppo e male' ad ore inanlite; dopo di 
aver stancato il corpo eoa an esercizio 
violento e con veglie prolungate; an­
diamo... osa a andate, a respirare un 
So' d'aria sana e pura in mezzo al prato 
i Vat; un po' di qnell' aria che viene 

frizzante dall'alpi ancora bianche di nave, 
e vi sferza il volto come una rada ma 
oneita carezza, e scenda nei polmoni a 
medicarli dai guasti deil'orgie paasitte... 

H l o g r a e l a i u e i i t o . La famiglia 
del compianto Giuseppe Peoìle, viva­
mente oomnroasa per lo tante dimostra­
zioni di stima ad affetto prodigata da 
molti concittadini, in occasione della lut­
tuosa circostanza, soddisfa al bisogno 

' del cuore, di ringraziate tatti coloro 
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IL FRIULI 

olie vol lero ono ra re in qua lche modo 
la memorili de l povero ea t i n to . 

U n o speoiule r i n g r a z i a m e n t o a l l ' e -
g rog io 3av, do t to r Oarlo M a r z u l t i n ì , e 
dot tor M u r e r ò , p e r le aoler t i ed inde-
iesHe onre p r e s t a t o . 

P r e g a i no l t r e d i vo l e r sousa r e le 
involon ta r ie oinmiaalonl che foasero oc-
ooraa nel d a r e la par tec ipaz ione della 
dolorosa p e r d i t a . 

4mammmmmBr 
In morte di 6iuseppe Pecilo. 

Al figlio Biagio 
Sono t an to conimoaso pe r la s v e n t u r a 

ohe t i ha> colpito e ooal a l ieno d a pub-
blioilà, che ho ^aitato a r o m p e r e il ai-
lenzlo. Scr ivo poche parole ad onora re 
la memoria del padre tuo e per li con­
forto che t e ne vieoo leggendone le 
lodi. 

L ' a v o tuo , morendo nel 1878 , aveva 
lasoiaio il atta commercio ìu ooodlzioni 
meo che floride, I figli t j iuaeppe e Gio­
vanni , CQll'attìyità, culla ecoiiomìii, colla 
onestà, seguendo l'eaempio del loro zìi , 
ì fratell i R i z z a n i , io poco volgere di 
tempo ne mnta roco le sort i : oggi la 
loro Di t ta 6 fra le p iù r i p u l a t e . 

Giuseppe Peoile, o t t imo figlio, m a r i t o 
e p a d r e uSet tuoao, e ra di buon n a t u ­
ra te , d i c a r a t t e r e paoato e t ranqui l lo , 

- non si a l t e r a v a mai né spa r l ava di a l ­
cuna , e ra un perfe t to g a l a n t u o m o . 

P iang i , amico carioalmo, ha i fatto una 
%rnn perd i ta . T i rinfranchi In coscienza 
di ave r e t u e la gen t i l e F a n n y fa t to 
q u a n t o u m a n a m e n t e s i p o t e v a a prolun­
g a r n e la es i s tenza e la spe ranza che il 
vos t ro teaore t to rispecchi un g io rno il 
c a r a t t e r e e le v i r tù del nonno, 

Lucio 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Ud ine — R . I s t i t u t o Tecnico 

gior. 2 

Tomporatur. ( p - ^ » ^f^ 

Temperatura minima all'aperto S.4 

Telegramma.meleorioo dall'Ufficio cen­
t ra le di J loma, r icevuto al le ora 6 pom. 
del 1 marzo 1892: 

Tempo probabile: 
Vent i deboli var i , cielo nuvoloso con 

pioggie. 

Corriers commerciale 
J M c r c i i t ) e c l t i i u n i - ' a l i . Eoco i 

prezzi pra t ica t i sui nost r i mercat i d u ­
r a n t e l a t rascorsa s e t t i m a n a : 
Uova alla dozzina ila L. 0.66 a 0.73 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OÀUSSA U S I D E P U T A T I 

S e d u t a a n t . del 1. 

P re s idenza BiA.KOiraiii. 

Vien oomunioata un disegno di l egge 
d ' i n i z i a t i v a di T i t t on i r ì s g u a r d a n t e l'af-
i ranofz iooe ili ce r t i t e r ren i d e l l ' A g r o 
R o m a n o , 

Niooiera , r i spondendo a l l ' i n t e r r o g a ­
zione d ' Imbr i an i su l la nomina del sin­
daco di Orto, dice che r i s a l t ò innocente 
affatto degli addebi t i mossi con t ro di 
Ini. 

Imbr ian i replica leggendo un docu­
mento firmato P i e t r o L u c c a (sot tosegre­
t a r i o a i r Interno) nel quale sono enu­
mera t i g l i addebi t i fat t i a quel s indaco. 

Niootera dichiara che il documento 
del qua le Imbr ian i h a dato l e t tu ra , gli 
è s t a t o fornito da qua lche impiegalo 
infedele e che per le nomino dei aindaoi 
aoegi a quell i ohe gli sono oddi tol i dalla 
m a g g i o r a n z a degli e le t tor i e del Conai-

s ' io-
T i t ton i approva le dichiarazioni del 

min i s t ro de l l ' in terno r i g u a r d o al s indaco 
d ' O r t e . 

I m b r i a n i dice che non è soddiflfiitto 
e si r i se rva di ooiiverliro l ' i n t e r r o g a ­
zione in in te rpe l lanza . 

Si procede alla disousaione del pro­
ge t to ciie par aura'Mitare la competenza 
(lei giudici concil iatori . 

Vischi , sebbene s ia inscr i t to pe r por-
lare con t ro il p roge t to , vo te rà a favore 
purché siano opp rova t e a lonne modifi­
cazioni . 

Sant in i è in mass ima favorevole al la 
legge, m a vor rebbe ohe qua e là fosso 
concorda ta . 

Noci to giudica che il p roge t to cost i­
tuisce un primo passo verso la legiala-
ziono sociale. 1 vos t r i giudici conci­
l ia tor i non sono né giudici , ne conci­
l ia tor i . , . 

Si r i serva a p r e s e n t a r e moJ ihcaz iom 
d u r a n t e la discussione. 

Di Biasio Lu ig i si congra tu l a col 
guardasigi l l i pe r aver p r e s e n t a t o aoUe-
oi tamnitH il p roge t to al qua le è favo­
revo le . .- , . 

Dopo brevi osservazioni di t j r i ioa io i 
lavorovole al la logge, Dalla Rocca «e-
g r e t a r i o di Hta to alla Gius t i z ia , che rap­
presen ta Chirairr i usseute, r i sponde ai 
diversi orator i , d oendo non aver diffl 
co l ta ad acce t t a re i p ropos t i emenda­
ment i . A c c e t t a pu re l ' o rd ine del g iorno 
della Commissione, col qua le a' invi ta 
il Governo a p r e s e n t a r e un p roge t to 
pe r a l l a r g a r e l a competenza dei p re to r i . 

Ta jan i re la tore , d imanda che la d i -
ai'UssioiiB sia r imanda t a a d imani , do­
vendosi coordinare col governo , gl i e-
mendamonti ohe quest i h a dichiara t i 
di acce t t a re . 

Si leva la seduta , 

' Il Re non andrà a Londra 
Malg rado l'afTcrmazìone di un organo 

ufficioso, ohe S. M. U R e andrebbe in 
Ingh i l t e r r a nella v e n t u r a p r imavera , 

ra to il corr i -

LI.f»TI.>I(» liBCLA n O H ' f ft 
VSNBZIA 39 

posso as s i cu ra rv i — te 
spanden te del la Venezia che l ' idea 

Burro al Chllog. da , 1.90 a 3.15 
Pattttti „ da , 0.07 a 0.08 

Grani . 
Qr&nolutco all'iSttol, da L. 13.65 « U.— 
Cinquantino n da „ —— a —.— 
Frumento , da „ —.— a Z'J.— 
Segala „ da „ —.— a —,— 
Sorgorofltio » da n —.— a —.— 
Lupini „ da „ a — .— 
Castagne al Quintale da . 13.-~ a K!.— 
FagiuoU alpigiani al Quint. da „ —.— a, —.— 

Id. (li pianura „ (Ta „ —.— a 14.15 
CoruBcl. 

Fieno dell'Aita 
I>a flual. al quint da L. S.'i5 a 6.50 
U.a „ > da • 6.80 a 6.10 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L. 4.fi0 a 4.60 
ILa , da „ 4.80 a 4.90 

raggio al ouint. da „ 0.— a 0.— Paglia da fo 
, da „ 4.80 a 4.90 

raggio al ouint. da „ 0.— a 0.— 
n da lattiera „ da » 3.7JS a 4.— 

CoinliuBtlblll . 
Logna In stanga al Quint. da L. 2.35 a 2.60 
Carbone La q[ualltà. „ da „ 6,25 a B.— 

Curno. 
YituHo quarti davanti al Ch. daL. 1.—a 1.40 

didietro „ da „ l.dOal.GO 
/ I. qual.i taglio primo „ da j , 1.50 a 1.70 
l „ accoudo „ da „ 1.S0 a 1.40 

3/ „ terzo , da „ 1.—a 1.30 

a ir. „ n primo „ da „ 1.40al.')0 a ir. „ » HOCOldo „ da g 1.20 a 1.30 

\ „ terzo g da „ 1.— a 1.10 
Vacca „ da „ l.—a 1.50 
Pecora . da „ 1.—a 1.40 
•ifMto „ da „ I.10»1.5a 
Ceiii-ato „ da „ 1.20 a 1,60 
Agnello „ da , 1.2aal.G0 
Porco fresco „ da „ 1.30 a l.BO 

N. B, n daeio sul fieno ò di L. 1 al quintale; 
9 loUo Ballo Waa di L. O.SI) o quollo sul o«r-
<">M di L, 0.00. 

J L a n n t l o s u i n i . 
y orauo approssimatìvamcuto! 
a i Mtìtrati, 40 pecore, 45 agnelli, 13 arieti. 
Andarono rendntl circa: 8 castrali da ma­

cello da lire 1,05 a 1.08 al Kg' » !>• m-i ' * 
peooro da macello da lire 0.90 a 0.05 al Kg., 
13 d'alitivamento a prezzi di moriloi 13 agnelli 
da rafcolio da lire 0.00 a 0.66 al Kg. a p. m.j 
V d'allevamento a prezzi di merito,- 5 arieti 
da maceHo da lire 0,— a 0.95 al Kg. a p. m.; 
0 d'allevamento a prezzi dì merito. 

400 suini d'alIevamenlOi veuduti i35 a prezzi 
di merito, 

35 suini da macello, venduti 15 a peso vivo 
da lire 75 a 95 al q-iiutalc, ciob a lire T6 quelli 
de paso sotto al quintale, a lire 95 da 1 quin­
tale 0 mezzo,, e a Uro Ui) oltre il quintale o 
moziìo. • 

S E N A T O D E L K B G N O 

S e d a t a del 27 . 

Pres idenza P A R I N I 

Riprendes i la disonasione doi provvo-
dimenti per gli infortuni su l lavuru. 

A n n t i (relatore) r i leva qua le sia la 
d ivergenza es is tente fra il minis tero e 
l'uffloio cen t ra le . Crede che colla for-
mola del ministero non si punirebbero 
tutt i i casi di colpa g r a v e . 

Giudica sia p r u d e n t e g iovars i de l l ' e ­
sper imento degli a l t r i paesi, ev i tando 
una r ivoluzione pieoipitoaa. 

E s p r i m e l ' o p n i o n e che l ' aumen to 
degli inCortuni sul lavoro non deve a t ­
tr ibuirs i a l la non asaicura/.iono obblign-
tor iu, ma a J una più m i n u t a iudag ine 
degli infor tuni ohe è la conseguenza 
necessaria di quel la ass icurazione. 

Villari t raccia i periodi a t t r a v e r s a t i 
da l la questi i iue, ohe p r i m a ebbe ca ra t ­
t e r e g iundioo, poi mis to gindidico e 
ei)cinle ed ora h a semplice ca r a t t e r e so­
ciale. Ojoorre iapiraroi a l l 'opiniono pub­
blica chu prescinde dagli eccessi dello 
acume giur idico. 

Vi te l leschi , Oalenda Vincenzo e A u -
r i t i agg iungono considerazioni . 
Chimir r i sost iene che la proposta mini­
s te r ia le è la sola logicaoouforine ai pre-
cedenti e la soia efficace. 

Confuta il re la tore e lo sua deduzioni. 
Contes ta che l ' ass icurazione poaas ren­
dere meno a t t en t i gl i operai e meno 
solleciti della propr ia v i t a . 

Conclude che se il Sena to non a p ­
prova questo ar t 'colo a v r à cer to fru­
s t a t e t u t t e lo a l t r e par t i delia legge. 

A p p r o v a n d o q u e s t a legge il Sena to , 
colla legge sui probiviri d ' imminen te 
disonaaione, coati tuìrft la base d i una 
legislazione dest inata a promuovere la 
pacificazione soc ia le . 

Il Sjni i to approva la ch iusura defla 
dissuasione genera le , 

À u r i t i repl ica al minis t ro , l insoia il 
Sena to di vo ta re secondo coscienza. 

Gli emendament i propost i dall 'ufficio 
cen t r a l e non aono approva t i ; approvasi 
l ' a r t . 14 del p r o g e t t o min ia te r ia le . 

Lovaai la seduta . 

di un ta le viagg'.o ò s t a t a naaolutamente 
a b b a n d o n a t a >Ta S. M, 

E la r ag ione è ques ta , 
Il R e , che si prooauna moltissimo 

delle) condizioni eoonomlohe dui paese 
e dei ca t t ivo s t a t o dal le finanze dello 
S la to , non Intende ohe si fucciano dello 
spase di Inaio a di p a r a t a , 

TJn viaggio in I n g h i l t e r r a r ichiede­
rebbe una s p e s a non IndiHerente e ne-
ceastterobbe la res t i tuz ione delle visi te , 
oi6 ohe cagionerebbe a l t r e spese pa r 
r iceviment i e feste . 

Il R e d u n q u e non andrà, né in lu-
ghilterri^, né in a l t r i paesi a l l ' es tero . 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La legge 
sulle costruzioni ferroviario 
Roma 1 — 0§gi sarò, pub­

blicata la relazione dell'onor. 
Marchioi'i sopra il disegno di 
leggo per le costrizioni ferro­
viarie, 

È sopra questo progetto che 
l'opposizione in^'aggerà batta­
glia contro il ministero. 

Antioipazioni sui boni del tesoro 
La Giunta del bilanco, tin-

nuento il ministro del Tesoro, 
autorizzò le Banche a fare an­
ticipazione sui boni del tesoro 
settennali, alle stossecondizioni 
ondo si fanno pei boni ordi­
nari. 

Trattative italo-svìzzere 
Telegrafano da Roma che le 

proposte del governo italiano 
sono giunte al Consiglio fede­
rale, che lo esaminen'i coi de­
legati commerciali svizzeri. 

Un generale morto 

Ieri è morto a Parigi il gè--
norulo Bordone, ex capo di 
Stato maggiore di Garibaldi. 

Parigi per Rossini 

All'Opera, in occasione del 
centenario di Rossini si rap­
presentò il Guglielmo Teli con 
tutti i primari artisti. Grande 
successo. Gli interpreti furono 
applauditissimi. Assistettero tut­
te lo notabilità parigine. Il 
teatro affollatissimo. 

R«nd. Italiana 6°/ ' god. 1 gonn. 1892 
„ e,,/, god. llugl 1808 

AtioBi Banca Nazionale 
p Bantu Veneta ex di id. , . . 
» Banca di Cred. Ven. nomin 
• Società Von. (^»tr. nomin, 
, Cofonidoio Vonoi. dneapr. 

Otiljllg, Fraatito di Voneil a premi 

a vista 
sconto 

da a 

-.—,93.40 

31S,6 Una») 
297. ex.oo. 

342, — , — 

Cambi 
Olanda . . 
Garmkuia-
Fraueia. , 

—.— 13070,137. 
loa.dB; _ , — ..-..-

-10.1,35 ; —.—! —.~|—.— 
—I —.-- ! 25.93 25.87 25.94 
i/,l 25.88' —.—I —.—! 

2203.'3. —.'—I —!—i—!— 
2305,8 — , - —,— —.— 

*2 
Belgio , , , ' 3 
Uindra . . . ' , 8 
SvinzerA, . , • d 
Vienna-Trio»'. 4 
Banoon. aaitr, ! 
Pezzi da 20 fr.' — 

S e u n t i 
3anea Nazionale 5 ti3o/o 
Banco di Napoli 5 li3*''o — Interessi au antici-

SMioue. [tondita 5 '/o e titoli garantiti datlo Stato 
petto fo,.iia di Cento Corr. tasuo (1 */o. 

Sto ime 

TORINO 29 
02,33'-
02 52.-

9 8 1 - , 

Rond, e 
llend, line 
Ai,F,Mod, 

• • Mor. 
Cred, Mob. 
Banca Nai. 

• Suba. 
Credito Mer, 
Banoa Scon. 
Bai ja Tibor. 
Co,,.p. Foad. 
Cassa sovv. 
0. V. a-FTan. -, 

Sm.i .Lond. Ii5 03. 
B«n. Torino II13|—. 

aBNOVA 30 

48S 
il7ij 

ISOO 

74 
S5 

8ó 
103 

-jltend. One 
•Modi'err. 

Banca Gou. 
- Lan'f. Rosi. 
- Cot. Cantoni 

Naviff. Ofiu. 
Rat, kucch, 
Sovveui'oni 
Scc, Vonota 
Obbl. Merlil. 

67,-

1310 
. 377 

683 
489 
308 
810 
ila 

103 
20 

133 

52.— 

1)3 

65. -
l;s.-
10.— 

75,--
BO.-

Rond.5 0|0 
A. Bao. Nai, 
Cred. M. ital 
l*'orr. Mtìrid, 

. Medit. 
Navig. Gon. 
Banca Gen. 
Raffln. Zuec, 
SoeietA Ven. 
C. V. B. l'ran. 

M • Lond. 
„ « » Germ. 

ROMA 20 
R.I. SO|o<:. 

• per Un 
B. tal. 30(0 
Banca llom. 
Banca Gen. 
Cred, Mob. 
A. Porr. Mor, 655 
A. S. A. Pia Uzò 
A.S. Immob. 189 
Pa. 'g iaSni . 103 
Londra • 26 

BBttÙNO 29 
Mobil. 170 
Auatriacho l'.!3 
Lombardo 10 
Read. Ital.' 80 

LONDRA SD. 
logles. 90 
tatiano 88 

iMlLANO 39 
Rend. e. 93Ì30.— 

338 
S-0 

pa 3iS/-
483 —•-
317-

10J2 
im 
80t> 
833 
35 
45 

308 
> nuove 3 0)0 2S5 

F.an, A vista 
Li. d.i<ìin. 
Bori a vieto 

« a 8 mesi 
Meridionali 

FIRISNZB 
Kond. Ita'. 
Camb. Lond. 

• Francia 
A.Ferr. Mor. 

Mobiliare 
VIENNA 20, 

103 
39 

127 

•J(5 

39 
03 
25 

ioa 
0 8 * 
316 

6 3 . -
i>3.-

308 
85 

287 
1041 

9 

32. -
» 3 / -
3 6 , -

38/- . -
49 90.-

118 3.N-
0 t 2 5 . -

ó« . -
60;-
9 1 ; -

20.-
•10.-
70.-

- 8 , 3 

,Mob. 
Lombardo 
Auelriuche 
Banca NaK. 
Napol. d'oro 
0. «u Parigi 
C. flu Londra 
Itond. Auat. 
Zocoh. imp. — j - - . ' — 

PARIGI a». I 
Rond, 97 %0,--
Rend. 30(0 93 1 0 . -

•Rend. li'.SOio t u » - . -
• Bend. ital. 0(0 80 2 0 . -

O.eu Lenirà 3S23.— 
CoM.iot'lOTO 9 0 1 / 8 -
Obu, te . i l . 301,60/-
Oan 0. Hi. 3 \m--
Rend. I .rea 19 30 / -
Ban, di l'i 'igi 633,75 -
Forr. I da 607;—'-
ProBjtò egli. 481.87.-
Pro<. L ;ag, oet (il |06.-
Ban.diacon, i : 8 | 7 5 / ' 

_ emana 543175/-
Cred.'ood. 1 3 2 8 - . -
Al. Sua» •a719(—.-

La coscrizione a Tripoli 
Tripoli '/ — In seguito alla 

lettura del firmano stabilente 
la coscrizione, avvennero ri,sse 
fra arabi e la polizia. Tre a-
rabi furono uccisi. Parecchi 
agenti foriti. 

Morti gelati 
S. Gio. di Terranova 't — 

\ Sabato scorso 200 pescatori di 
foche, furono sorpresi da un 
uragano di neve in alto mare. 
'Tredici morirono assiderati. 150 
non sono ancora ritrovati. Te-
mesi che sieno morti gelati. 

ULTIMI TELEGRAMMI 

GRAVE CONFLITTO IN GRECIA 
Alene 5 — 11 re invitò il 

ministro Delayanuis a dimet­
tersi. Questi si oppose. Il re 
nominò allora Costaatinopulos 
con ordine di formare il mini­
stero. 

Atene 2 — Costantinopulos 
prestò giuramento. La folla 
fece una imponente dimostra­
zione a Dclayaunis che disse 
di non voler abbandonare il 
posto. La cavalleria caricò ri­
petutamente la folla. La situa­
zione è grave. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 1 
Rendita italiana 93.50 «era 9J.50 
Napoleouì d'oro 20.110 

VIENNA 1 
Rendita austriaca (carta) 91.35 
id: id. (arg.) S)<t.36 
id. id. (oro) 110,30 

Londra 11.82 Nap, 9 . 3 8 -

PARIGi 1 
Chianr' della nera l u i ' 39.20 
Marchi 127/— 

B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

MALATTIE_DE6LI OCCHI 

BASEVI don. VITTORIO 

A m b u l a t o r i o t a t t i i g iorni dal lo 12 

a mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. M a r i a dei Gig l io , [^alazzo Sm'f t , 

p iano terreno ~ Vonezia, 

Acqna di Petanz 
oarboAlca, litlea, 

acidula, 
Saxosn, aiitiopideitiloa 
molto supariore alla Viohy 

e Giissìiiibler 
Unico oonceasionario per t u t t a l 'Ual la 

A . V . n A . D » 0 - t r a i n o . s u ­

burbio Villana, Villa Mangili!. 
Si vende nel le Fa rmao i s e Drogherie . 

SPEGiALITÀ 
vendibili iirossi» l'IJflicio 
Annuiixi dui g;loruale I I 
Fniiifii, KJdhte, Wià - t*re> 
fcttura i^. 6 . 

fSlUxlF j i l a l u t o d e l teMl .«.«ciati-
n i n n i i l i i i n a P a o l o . Coli'nso di quo-
slo Kllxir si vive a lanino sema biiogno di 
fflodicatuenti Esso rinvigorisco Ls forze, 
pur^a il aanj^uo o lo stomaco, libera dalla 
cnliica, — Liro a . S O la bottiglia 

T l n l n r i a l i ' a t a i t F n l l e a l i i t i i u t n n e u . 
Questa tintura doi cliimici Rizzi tingo ca­
pelli 0 barba io nero e castano naturala 
senza inncchiare la pelle. Proniìata a più 
cspoiiizioni p^r la sua ofiicaoia sorprondeflte 
si raccoinnnda percliì non contiene sostanze 
nociTo nome troppo altro (inturo anche pili 
costose. Una bottiglia grande lire 4 , con 
istruziono particolareggiata, 

e t e r n a l o A m o r l o A i i o — Unica 'tin­
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
0 quante si trovano in commercio, ti < Ce-, 
mnn americano > oltre die tingere al na­
turale capelli 0 barba, i la tintura più co-
randa in viaggio porcile tascabile, od evita' 
il pericolo iii niaccliiaro. il « Corone aino-
ricano > i composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tingo in biondo, castano e nero 
perfetti Un pezzo in elegante astuccio lire 
3 . 5 0 . 

P u i u n t o i A l i i l u » . Unica ed infaliibilo 

fier far croscerò la barba ed i capelli od 
mpediro la caduta, di sicuro elTettu special­

mente contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo o da caantomi. 

Cocsidorata poi come cosmetico usnaje,' 
la P n i n o t » . « I p i n n conserva i capolli, 
li renne morbidi, br Hauti, previene la loro 
ciiduta od il loro scoloriinuoto colla sua 
purezza e sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da ogi pomata. Premo al vasetto L. f , t a . 

V e r i B l o o i H t n s i t u u c a - Senza biso, 
gno d'operii e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. .Cent. SO la bot­
tiglia. 

n i K O i i c r a t t o r e n n l v e r a n l o . Questo 
indispensabile proparalo cbe da vent'anni 6 
usato in tutta l'itai a e t all'eKtero, può es­
sere chiamato in'atti il vero rigetierattre 
Wìiverjah poi suo crescente successo, 

Olii ha incominciato od usare il rigene­
ratore tmivenale non ha potuto p\i abban­
donarlo. 

Biinza ossero una tintura, il Rigeneratore 
universale ridona il colore primitivo e na­
turale ni capelli, uo rinforza il bulbo, li fa 
croscoro, li remiti morbidi 'o quali erane 
celia prima gioventù. Non lorda la pelle 
nò la biancheria, e pulisce il capo dalla for­
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lira 3 

A c i | i i a ( I c I l ' I i r n m K i i — infallibile por 
la distruzione dello cimici. Bottiglia cent, 8 0 
con istruzione. 

C a f a r i I l H O . Successo infallibile por di­
struggere gli acarufiigfii. Prezzo centes. SO. 
Invoutore A. COU.SIÌAU, 

A c > | u n ( l i V i i l u i i i a , odorosissima 
impedì ce la caduta doi capelli e li ralTorza 
È rimedio cITicoco contro lu forfora, (., « . » » 
la bottiglia col modo di usarla. 

~ SARTORIA PIETRO MABOHSSI Successore BARBARO * 
«lisine - MeroalovB chlo, 2 - Viciiio_al Caffè Nuovo - BiUiko 

Copioso e variato a.ssortiracato stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novità, por la jirossinia stagione invernale. 

Taglio elegante, iattura accurafssiraa, prejizi ecee-
zionalfcho non temono concorrenza. 

i 

i 
MEBCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti niCJZ'i stagione da L. 15 a óO 
Ulster mozza stagiono » 18 a 4LI 
Calzoni tutta ioun 
Vestiti completi 
Soprabiti fodera llauolla 
Ulster con ooppncc'o 
Ulster con inuulellins 

6 a 16 
lU a ^D 
28 a 80 
26 a 55 
2 8 a a 0 

Tre Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
I.lakferland p ' r uomo 
Mnkrorliind per ragazzo 
Voititini per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

da L. 50 a 
> 16 a 
> 2511 
> 0 a 
> 10 a 
> 10 a I 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pniixxf VÌSSI •— PMOIKTA C A S S A t 



I L P E I U L I 

ragi? ' 'y 

Le inserzioni per It JPrkdi A ricevono esdtisivaintsnte presso rAmministrazion© del Giornale in U ^ ^ * 

SCIMOPÌf*0 P A G L I A Ì O ' 

u..-..S.^^.^Jf...i...^. ..... .f 1^ j» g I „ , / I 1 ,. 

Volete la salute ?? U(^m SfSfeKttóo'RìeMtaeiite 
Milano>ei.i€« Miéiùin'it mimo 

EgMgio Sigtiof ntaleii>l Milano 
Padmà & PiUrai» 1891 

iwBclo 80mmiiii»irs't() in )iarocchlo occn-
S'ent «i mìei inrwni il di Lei Liquore FERRO 
CHINA • ribs's» ̂ àsaitnfiirla d'avor sempre con­
seguii»' TOiit»i'jiió9Ì r'sullniriontì. Con liitto il 
rispotto in* devotissimo 

A dal*. llC'Ciiavikiiinl 
P«f. «li Pal(ilt([ia «II'llDivcrsilk ili PHIOVB. 

• ììiymì preferibilmétiU prima do! pasti o 
nell'ora del Wermoulh. 

Vetiiesi iai principaliI*rmnei3ti, irò-
jhieri t liquoristi-

X}«puvat lvo & r l n i V e B o a d v o d e l a a n ^ u è . 
Il JS0X>O-VMMO.ìm6tt\tA9 dsl Prnl ^JCROXÌAMOI 

3*AtìtitAifOf fSRioso da oltre 50 snnL si vendo neffa sua oasa f 
cfté é s&tmTe esistita in Mrenxe, via Pandoifini, Pataao I 
proprio, Dsiruoli della Gamora dt Commerolo rosulfa oho nessun'altra I 
Rasa Pagliano ò mai «sIsUla In Rr«ni«, 81 esiga sulle bocce e I 

w»*oìa !a flrmt dell'Inventore. 
i l i . di Slll'IPt. IC 

( I t ^^ l l .n^ f '**^» 

•tt. 

ÌÌWte$i;MiiM]%ÌMi^®$iì^s&ì%iiii^iì®iì»^ 
g . À N T I C à O F F E I - L E R I A 

it eOLAK!) TOFMOlI 
€iiìinAtLm"(vimiu) 

Unico «|ieciali8ta delle tanto rinomale Gub'&ne CWidalesI 
' L[«spsrÌ6azs fBtts ed '1 sistema, di oanfaiiIbBo e ooilura dell» fiubaite, 
" porÉéttoDO arfabbrioat«re di garaotirlo nuòii^àbili e buone per oltre un tìcae 
'dnlltìi^ro rabbrlcaziono ; purciiò il pes» diilK medésima noti sia ^"inferiore al 

f
chllt)j;ramma, Quiisto' dolce p e l va riscaldato al moltlento di mabgrarlo. 

' Av*prte'che ognlgioi'uo' imin'ancabilnionts una od wcho più volte cucina 
'' ' ' te siidutfo H u b a ' n e , ed i perciò in grado dì (SSrirlO quasi calde k qualunque 
"'' persBna'ohe tio faoeise tiohiosts. Soggitangie'oli par assicurare la sua numerosa 

vai*' clientiSIft-del hlto «no. .' . . 
, ^ Purtropjio » Cividale molti sì opproptìarfo 'questA «jecialtta a danno del" 

ni! ' 'og'W'nio ed ttùìOB fabbricatore il quale'per eMtare, os;nì Confraffaiione véndi 
^ ' i ile addette'OnhoUto,'mudile'seiapk'e di eticnetia-avviso a stampa, consimile 
S ' "'?' prdonta portante la firmi autoglrata dolio stésso fabbricatore. 

1 ^ 1 > Si,.spedisce pur».franco a domicilia in taito il Regno od all'estero, vcao 
^ t ti! pagamento di h. 3.50, anobe in francoboli, una scatola contenente N. 33 
)9l ,peji) variati dì dolci per oso caB*,- caCfà e latte e thè e parte'da inangiarsi 
, ^ j , j Bscî itU. Il lutto è di ottima qualità e di propria speoiaViti e sì garantiscono 

ibuoD»,per,molto tempo.. . ,„ 

1^' 

lui. m 

ELIXIR SALUTE 8 
dèi V'ratl .l^òsttntaui 

di S. Paolo 
Il più eecallente g 

LIQUORE I 
jatioo nrefuribile ai molti che trovansi in commerciò fL. 

8 

8 

stematico preftribile ai molti che trovansi in commercio 
pel suo gusto squisitissimo. 

DKIi lXlOSA B I B I T A 

ttU'toqua di selti o semplice, oonsigliAilè prima del 
pranzo. 

Vaiamo )>SI,I.A IÌOVI'ICULIA li,. 9.Ó0. 

< Si vwde presso I' nrflolo a n u n o z l d e l glov-
nàlfiM,K»tVl.f„Vdlni*, Via PfofeUw;? n.,8, 

Quarta edizione dtll'opefU 

GOLPE GIOViiLI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA eiOVENTÙ 
Noiioni, óonsigli e melode curativo 

tò«Biàri'"igl!l infelici'che"'isVifrJilo 
«leltvIeaxB AeÉlt o t rgau l gt-
nlt tol l , poilnieraiif, p e r d i t e 
d i i i r n e , I r i i po t enan od a l t r e 
n i a l n t t l e meitr^^e in seguito ad 
foeHsi ed ahusi sestuali. 

Trattalo di 820 pùgìno in 16» ìion 
incisióne, «he si spedisce con' àegro-
,tezEa dal suo autore 1^. E . S l a x é r , 
Viale TenùCi, N. 16, Milano, contro 

•vaglia postale, o francobollî  di. lire, 
8 (tri), più centesimi 30 por racco­
mandazione, 

Hk-AHù i&éè^^mario. 

i"P' ' 'El'0' I À L I T 'À' 
vén(ÌikiÙl'Ì>rWsyfliÌ\Ì'ikittinlistiW%lduO'd«i fniiiE,! 

liiSlbWItr'eì ÌDdeiibile'|)tr"mà)'cÌre la 
.lingeria, •premialo all'Esposizione di Vienna 

1873, lire t al aacone. 

T«r i ì l ' r l p o infallibile dist);uttore ,dei 
topi, sorci, talpe, ttafeòomand l'si " perthe hon 
pericblb!0 per gli animigli domestici come la 
paslli, badese>e altri preparati.'Lire u u » al 

tìLÓRIA - I.IQWOBB Sl'OMA'flCO - Q L ^ O P I I A ' 

Licjiioré ^tòioiatico 
Questo liquore aceresc¥ l'appetito, facilita la 

digestioni, e rinvigorisce l'organismo. 
lii prepara dai Farmaeista SAHIIItl e si 

vende alla Faróiacla Jilesiiiì in Udine. 

.,,|S?;l.̂ !P ÎA.'-„l-iSO««»!*,» STOMATICO .- GI.Gli'R'IÀ 

ìéoéo9cmo909cmò9ùmmùéo 

P u l v c r o ) u » c ( ( l c l d n per distruggere 
pulci, oioiioi, zaaznre ed altri insotti: Una 
busta cept. SO. 

ÌMatro p e r 8 t t rn i -e la l i i i tnohe-
r l t t — Impedisce che ramìdo si attacchi 
e da un Incido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da lire t con istru­
zione. 

Pa^^^té AMoI Rjrtnniiif AxfÌ9Ì 
DA VDISK A noazu S A T I H J I Z U Amos 
M, 1.60 ». 6.M, a; D. 4.65 a. T.SJ a. 
0. i.iO a. 9.00 a.' 0.- 6.16 a; 10.06 A. 
M.**7.36 a, 9.16 p. 0. 10.46 a. i.U p. 
D. 11.15 a. 2.15 p. D. a.lO p. Ì.W p. 
0. 1.10 p. 6,1« p. M. 8.0B p. U.SO p. 
0. &A0 p. 10,a« p. 0, 10.10 p. 2,36 a. 
D. 8.03 p' 1*.65 p. , 
DA noma A rwTBaBi 
0. 6.46 a. 8.60 a, 
D. 7.46 a. 9.46 a. 
0. 10.8« «, 1,84 i>. 
D. 4.5ti p. e.59 ». 
0. mi p. 8.49 p. 

NoK, ACQUISTATE 
nesi tuna a c q u a p e r la t e s t a 

senza aver prima esperimenlata 

l'Icqua di GMiito 
preparata 

dai IPratbll! HIKKÌ •> K'Ireiiize 
Pteferibila alle altre siccome la piii tonica, anli-

pelliculare ed igienica; ri generatrice'e conservatrice 
dei'CAPELLI. 

Prezzo lire t . 8 S la bolliglla. 

Sì vende presso l ' i iniolo A n n n n x S d e l s i ' 
n a i e II VUIIILI , Cdlne;- via Prefettura, 

.DA vmiK9 
M..,S.46ia. 
o: 7.61 a. 
M.'II.Oia. 
M 8.40 s. 
0. 6.20 p. 

A rjimi'i 
T,ST.j». 

11.18 a. 
13.24 p. 
Ml .p . 
8.46 p. 

>A COimmA 
0. «,a > a. 
D. «.19 a. 
0. 3.39 p. 
0. 4.45 f. 
D, 6,27 p,. 

»A VBIBSTB 
e. 8,10 a. 
0. -t.— e. 
M.fl2.40 p. 
M. 4.40 p. 
0., 8.1» p. 

AOOIKB 
».15 ». 

lO.Só a. 
4.66 p. 
T.80'p. 
T.66 p. 

AuniM 
10.67 a. 
13.86 a. 
4.20?. 
7.48 p. 
1.16 », 

DA m e r a A' OlTIOAXA 
M, 6.— », 6,31 ». 
M. 9.— a. 9,31 », 
M. l iao a. 11.51 a. 
0. 8,80 p. 8,67, p, 
M. 7,84 p. 8.03 p, 

BA ooias A poiiT«aB. 
0. 7.47 ». ».47„a. 
M. l.»2 p. 8,85 p, 
oO. 5,10 p. 7,23 p. 

•ÀdinDAiiH 
0. 7— ». 

M. 8.46 k, 
M,.12,l»p. 
0. 4.2Q p. 
0. 8.2Clp^ 

9A yoBTOaa. 
U, 6,42 ». 
0. 1.38 p, 
M. 6.04 p. 

AimiHB 
MS a. 

10.16 », 
12.60 p, 
4.4tì p. 

Avami 
8.66 a, 
8.17 p. 
7.16 p. 

I CoIncWeitie — D» Portogruaro por Teneaia alle 
ore 10.04 ant. e T.44 pom. Da Venesda lurlro 

I « e 1.0S piim. , , , ., ' , ,j ' 
MB. I treni sègnaJroòn'asìòH sci» * si'fehnano 

a Oormens.—Quello ìagaato cogli asterlselii ** 
B1 'ferma a Gasaraa. 
«BAEIO DELLA TEAMVU A VAPORE 

KUlMli'- »^Ti ' nlAWlilBIi'ii 
Parteim, Àtri»}^, 
DA ikmm ', A s. DiiàitJ 
S :P , •8.ib». 9.66 aj 
3.F. 11.15 a. 1.—p. 
B F.„ 2.3SiPi; 4.18̂ ,R. 
B.y. 6.60 p. 7.82 p. 

ÀfHti 

xm» 
J>iiirifl>(*« ' 

iiA'8. DAHratE „ 
7,20 a. S. F. '8:^8" 

, 11 . - ». B. T. 19.20 p. 
1.40T. S,|^,,,.8%;p. 
6.80 p. 8. T, 6.60 p-

PREMIATO STABll iMf0 k ÌOTRICE IDRÀULICA i 
liste uso oro e fiato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di tosso siìòdàti edìiasta 

Pinasxn iEli^rìlInb I!V. f» 

' " à ' P I k ^̂  ^®i'̂ î i° ^^^^^ Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di B'inanza di Udine. i #é 
L E f I A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. I l OgRAFIA 

Yif» della'Frcreltur» W. 6 . 

I B i P A f f l l f f l i '̂̂  ®̂i'"̂ ^̂ °̂ ^^^^^ Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
Lli 1 U ' I J I J I I I I J ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri, oggetti di cancelleria 
»&« A v j u u « « i i U g ^j disegno — Specchi^ quadri ed oleogî afle — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazici Consumo^ Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a Merca(oT<RCcIiÌo e Via Cavour ST. 84 . 

GI^1>EÌÉ 

-jrrSfWhlffiafl 'SSaàligaA^ 

Udine, 1892 — Tijp. Marco Bardusco 


